
Atalanta che follia: va sul
3-0 e stacca la spina. Ed il
Toro  rimonta  tre  gol  ai
nerazzurri
SERIE A VENTUNESIMA GIORNATA

ATALANTA-TORINO  3-3:  TRE  GOL  IN
VENTI  MINUTI,  POI  LA  RIMONTA
GRANATA
Poche sono le partite che fanno davvero arrabbiare il tifoso:
questa è una di quelle. L’Atalanta riesce nella grande impresa
di farsi rimontare tre gol dal pericolante Torino in una gara
folle che i nerazzurri paiono mettere in discesa in ventun
minuti con i gol di Ilicic, Gosens e Muriel ma che consente
incredibilmente al Toro di riaprire con Belotti e Bremer nel
finale di primo tempo. I granata nella ripresa ci credono, le
due squadre trovano un legno per parte e poi Bonazzoli entra e
fa 3-3. Un calo di tensione inaccettabile che denota come
alcuni dei nostri abbiano incredibilmente staccato la spina
dopo il 3-0. E mercoledì c’è il ritorno della semifinale di
coppa Italia dove non saranno amessi cali di alcun genere.

Bergamo: sei gol e mille emozioni di un match incredibile che
l’Atalanta aveva in tasca e che il Toro gli ha sfilato da
sotto il naso rimontandole tre gol. Incredibile prestazione
dei nerazzurri, che staccano la spina dopo il triplo vantaggio
e ne combinano di ogni per consentir ai granata di rientrare
in partita e, con merito, riprendersi un match che pareva
ormai  andato.  Senza  testa  e  concentrazione  questa  squadra
torna “normale” ed i risultati, purtroppo, sono sotto gli
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occhi di tutti i tifosi, oggi molto delusi.

ALTRA  CHANCE  PER  MALINOVSKYI:  con  un  occhio  anche  alla
semifinale di ritorno con il Napoli, il Gasp cambia qualcosa
in  mezzo  dove  Pessina  gioca  al  posto  di  Freuler  con
Malinovskyi che ha un’altra chance in posizione avanzata con
Ilicic a supporto di Muriel mentre sulle fasce ci sono Ruggeri
e Gosens. Nel Toro, Nicola propone subito il neo arrivato
Mandragora  e  recupera  Izzo  affidandosi  davanti  a  Zaza  e
Belotti.

BRIVIDO-ZAZA POI ILICIC LA SBLOCCA: giornata grigia a Bergamo
all’ingresso delle squadre in campo con il match che inizia ed
il Toro si fa vedere per primo al settimo con un passaggio di
Belotti per Zaza che gira in area e manda fuori di un soffio.
A ridosso del quarto d’ora però la Dea la sblocca alla prima
azione: Ilicic scatta sul filo del fuorigioco e insacca anche
con un po’ di fortuna: l’arbitro in un primo momento annulla
per fuorigioco e poi invece, convalida dopo il ricorso al Var
che consegna così il vantaggio ai nerazzurri.

GOSENS-MURIEL, DEA SUL 3-0: il gol dello sloveno scombina i
piani difensivi del Toro che, a quel punto, non può difendere
e i ragazzi del Gasp ne approfittano subito segnano altri due
gol  nel  giro  di  due  minuti  tra  il  diciannovesimo  ed  il
ventunesimo: prima Muriel per Gosens che in scivolata mette
alle spalle di un Sirigu non totalmente senza responsabilità
nell’episodio. Poi, due minuti più tardi, Ilicic offre un
passaggio illuminante per Muriel, il primo tiro è respinto da
Sirigu, il secondo no: 3-0.

BELOTTI, BEL GESTO DI FAIRPLAY: bel gesto di Belotti alla
mezz’ora, che cade in contrasto con Romero e l’arbitro fischia
fallo  ed  ammonisce  il  difensore  atalantino:  l’attaccante
granata  richiama  invece  l’arbitro  dicendogli  di  essere
scivolato: ammonizione tolta e applausi da tutta la panchina
atalantina. Una partita che pare in discesa per i nerazzurri
e, invece, i cali di tensione della Dea uniti alla crescita di



un Toro non domo cambiano l’andazzo del match: l’avvisaglia
arriva  al  trentasettesimo  quando  Murru,  dribbla  Gollini  e
appoggia verso la porta, intervento provvidenziale di testa
di Gosens che toglie la palla letteralmente dalla porta.

BELOTTI E BREMER RIAPRONO TUTTO: al quarantesimo le sensazioni
che qualcosa sta cambiando diventano realtà quando Palomino
trattiene Belotti in area e l’arbitro indica il dischetto del
rigore: lo stesso attaccante granata va dagli undici metri,
Gollini respinge ma sulla ribattuta il Gallo mette dentro il
3-1. L’Atalanta non c’è con la testa e, nel primo dei due
minuti di recupero concessi, il Toro la riapre con merito:
azione confusa in area con una traversa di Mandragora, poi
insacca Bremer. E’ 3-2 all’intervallo in una partita davvero
incredibile.

RIPRESA,  TOCCA  SUBITO  A  DJIMSITI:  subito  un  cambio  dopo
l’intervallo  per  il  Gasp  che  toglie  Ruggeri  ed  inserisce
Djimsiti con l’Atalanta che prova a richiudere il Toro nella
propria metà campo e ripristinare così le gerarchie in campo
oltre che nel risultato. Al dodicesimo entrano anche Zapata e
Miranchuk con Muriel e Ilcic che escono dal terreno di gioco.
Al sedicesimo Toro pericoloso con Toloi decisivo in area a
respingere la conclusione di Zaza.

UN LEGNO PER PARTE: si rivede al ventesimo la squadra del Gasp
con Zapata che, ben imbeccato in area da Miranchuk, spedisce
alle stelle da ottima posizione. Il Toro però risponde ed è
pericolosissimo a sua volta con Singo, che da fuori tenta la
conclusione a giro che centra in pieno la traversa. La partita
è un continuo capovolgimento di fronte, alla mezz’ora anche la
Dea centra il legno con il palo colpito da Miranchuk in area
con Sirigu che nulla avrebbe potuto sulla conclusione del
russo.

BONAZZOLI ENTRA E SEGNA: i minuti passano ed il Toro aumenta
la pressione alla ricerca di un pari che la squadra granata
trova al trentasettesimo quando, sugli sviluppi di un calcio



di punizione, il neo entrato Bonazzoli spizzica di testa in
area e non può nulla Gollini: la Dea confeziona così il suo
suicido perfetto in un match che torna incredibilmente in
parità.

COSI’ NON VA PER NULLA BENE: il finale di partita regala
un’ultima emozione al quarto di recupero quando Verdi prova a
calciare  direttamente  su  punizione  dal  limite  ma  Gollini
riesce a bloccare. Il 3-3 finale è lo specchio del periodo
davvero strano che l’Atalanta sta attraversando, un girone di
ritorno iniziato non con il giusto carisma e la mentalità per
poter continuare a restar in alto. E ora testa a mercoledì, un
appuntamento molto importante per cercare di conquistare la
finalissima di coppa Italia: certo, servirà ben altra testa e
ben altra Atalanta di quella vista oggi…

IL TABELLINO:

ATALANTA-TORINO 3-3 (primo tempo 3-2)

RETI: 14′ Ilicic (A), 18′ Gosens (A), 20′ Muriel (A), 42′
Belotti (T), 46′ Bremer (T), 84′ Bonazzoli (T)

ATALANTA (3-4-1-2): Gollini; Romero, Palomino, Toloi; Ruggeri
(46′ Djimsiti), De Roon, Pessina, Gosens; Malinovskyi (78′
Lammers);  Muriel  (58′  Zapata),  Ilicic  (58′  Miranchuk).  A
disposizione: Caldara, Freuler, Ghislandi, Kovalenko, Pasalic,
Rossi, Sportiello, Sutalo. Allenatore: Gasperini.

TORINO  (3-5-2):  Sirigu;  Izzo,  Nkoulou,  Bremer;  Singo  (72′
Verdi), Lukic (55′ Baselli), Mandragora, Rincon (81′ Gojak),
Murru  (55′  Ansaldi);  Belotti,  Zaza  (81′  Bonazzoli).  A
disposizione: Buongiorno, Linetty, Lyanco, Milinkovic-Savic,
Ujkani, Vojvoda. Allenatore: Nicola.

ARBITRO: Fourneau di Roma.

NOTE: gara di andata: Torino-Atalanta 2-4 – al 42′ Gollini (A)
respinge un rigore a Belotti (T). Ammoniti Palomino (A); Zaza
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(T) – recupero: 2′ p.t. e 4′ s.t.


